DOMENICA 27 SETTEMBRE.
Vangelo: Mc 9,38-43.45.47-48

“In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva». Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di me: chi non è contro di noi è per noi.
Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome perché siete di Cristo, in verità io vi dico, non perderà la sua ricompensa.”
1. RIFLESSIONE: Inutile negarlo: il bicchiere d'acqua dato per amore di Cristo fa venire in mente la “buona azione” degli scouts. Il bicchiere d'acqua appare ai nostri occhi come un gesto di piccola carità, facile e di scarso valore. La “buona azione (BA)“ inventata da BP , detta da lui : “Good luck-Bel colpo”, sembra anch'essa una maniera ingenua ed infantile per lasciare il mondo un po' più buono. Forse le prese in giro abbondano ma c'è qualcosa che fa la differenza: chi compie una BA fa un gesto concreto, chi parla di cose buone si sciacqua la bocca di belle parole ma non fa niente.

2. RICERCA: Su Scautismo per ragazzi, alla 20° chiacchierata al fuoco di bivacco, BP parla a lungo di Cavalleria, San Giorgio,cavalieri erranti, il codice dei cavalieri ecc. . Leggiamone almeno un brano e vedremo che BP era molto meno sognatore di quello che sembra.

3. IMPEGNO: Disegnare su un foglio da attaccare al muro (così tutti lo vedono) tanti bicchieri quanti sono i presenti e scrivere sotto ciascuno di essi cosa si intende fare come BA nella settimana. Se passa un estraneo dirà che siamo dei poveri illusi ma noi non ci arrendiamo. Il “bicchiere d'acqua” di cui parla il vangelo di oggi è una piccola cosa ma è un fatto concreto : le chiacchiere e le risate degli altri lasciano il tempo che trovano. 

